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Lady Gaga, il fenomenomostruoso dell'

anno.Sene facevaancheameno, soprat-

tuttodelduettoconBeyoncè:inizioacusti-

co simil-medioevale, proseguio di dance

brutta di 15 anni fa con un nuovo effetto

alla voce identico ad un gargarismo elet-

tronico. Alejandro: intro simil-Segovia e

poi La isla bonita. Imbarazzante. SI.BO.

Imbarazzo pop

All’excapellofluenteilparco-fanageède-

ve star stretto così tenta il rinnovamento.

Per farlo ha scritturatodue tizi chehanno

lavoratoaHighSchoolMusical.Eccodun-

que un po' di reggae, un duetto (terribile)

conLadyGagaeuno tuttovocoder con il

rapperNe-Yo,piùduecover(TrentD’Arby

e di VanMorrison). Devastante. SI.BO.

Musica

P
er vendere articoli da
intrattenimento sono-
ro (non parlerei di
«musica», «arte» o ro-
ba simile) la tecnica
prevalente è molto

semplice e ormai collaudata. Dal-
l’esperto di marketing procuratevi
un tizio o una tizia che abbia il
look idoneo. Poi rendetelo popola-
re, appariscente, scandaloso, quel
che preferite. Fatelo passare in tv
dieci, cento, mille volte. Dopo di
che portatelo in studio a registra-
re. L’affare è sicuro: qualsiasi sco-
reggina gli uscirà dall’apposito ori-
fizio si venderà come il pane. È
scientifico e certificato.

Il mondo per lo più funziona co-
sì. Ma c’è anche un mondo che, no-
nostante tutto, funziona all’incon-
trario. Dove tizi sconosciuti o qua-
si registrano musiche inaudite e
spesso bellissime, che quasi nessu-
no compra né ascolta, e alle quali
stando alle vendite, invece del di-
sco di platino si potrebbe assegna-
re tutt’al più un disco di stagnola.

Tizi come ad esempio David
Gould, ignoto ai più e, qui davan-
ti, con una musica che ti allarga la
bocca da un orecchio all’altro: Fe-
ast of the Passover, ossia Festa di
Pesach, la Pasqua ebraica. Sul di-
sco c’è la stella di David, perché
l’etichettà è Tzadik, dunque
Lower East Side newyorkese, Ra-
dical Jewish Culture o quel che ne
resta e, dietro, la silouhette infati-
cabile di John Zorn, del quale più

numerosi ancora degli albumi pub-
blicati a suo nome (siamo sui cento-
cinquanta), sono quelli dei tanti e
tanti talenti sconosciuti da lui pro-
dotti e fatti conoscere al mondo, o
meglio a quel minuscolo ma ramifi-
catissimo mondo che diffida delle
classifiche e continua a credere nel-
le sorprese.

LINFA VITALE

Feast of the Passover è un esempio
frizzante, lancinante, movimentan-
te di jewish reggae: reggae ebraico,
proprio così, un microgenere musi-
cale di cui il nostro David è un mae-
stro riconosciuto, anche se non il so-
lo (tra dub, reggae, ska la yid-
dishkeit in abito giamaicano anno-
vera vari altri artefici come King
Django, Klezska, Matisyahu, ecc.).

Lo diceva Lévi-Strauss, e tutti lo
sappiamo bene, che l’umanità ha la
propria linfa vitale e costruisce il
proprio futuro nel meticciato e nel-
le ibridazioni culturali. Ma lascia-
mo tranquilla l’antropologia. Fatti a
tavolino, certi cocktail mestizos co-
sì cari all’industria del global, in ge-
nere sanno di plastica. Ma non è
questo il caso. Perché, in effetti, ci
sono musiche con la vocazione al-
l’incrocio, che hanno la transcultu-
razione nel loro dna. Culture dia-
sporiche come il reggae e la musica
yiddish che in tal senso hanno un’af-
finità elettiva e quando si incontra-
no scoprono di avere etimi comuni.

Musica dolce, malinconica o ef-
fervescente, caracollante a quei rit-
mi che obbligano il corpo a mettersi
in moto e sul quale si spalmano con
naturalezza insospettata le nenie
dei canti religiosi, le voci giamaica-
ne dei Silvertones accompagnate
dalle salve e assolate dei fiati, e chio-
sate dalla toccante melopea rom
del sax di Yuri Yukanov. Magnifi-
co.●

Hip Hop fatto a Napoli (rione Marinella)

condurezza, impegno, coerenzamarmo-

rea.Undiscocivile comenon sene fanno

da secoli in Italia. Pieno di domande sco-

modesuNapoli, lacamorra, l'Italia.Musica

(masoprattuttoparole) chevengonodal-

lastrada,undiscocheriportailrapallasua

vocazioneprimaria. SI.BO.

Verità rap per Napoli

A DIO
PIACE

YIDDISH
REGGAE

Canti religiosi, voci giamaicane,
fiati rom: grazie alla Tzadik di Zorn

la bella sorpresa di David Gould

giordano.montecchi@libero.it
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